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Carissimi Soci,

avrei voluto cominciare questa comunicazione della
nostra attivita’ per il prosimo bimestre e per il
futuro,con uno spirito diverso da quello che invece mi
anima in questo momento. Alla maggior parte di voi
sara’ noto che un nostro carissimo Amico Socio e
presidente del Collegio Revisori dei conti della
Famiglia, €’ venuto a mancare domenica 15 Aprile
mentre si trovava in Sardegna per curare i suoi
interessi e quindi anche lontano dai suoi cari.
VINCENZO MENCARONI per noi non era mai stato solo
un socio anche impegnato nel Direttivo: era un punto
di riferimento come persona, come professionista,
come uomo di sani principi che, seppure con
modestia, dava a tutti la certezza della sua rettitudine
e della sua competenza. Una persona gentile, affabile,
una dedizione speciale alla sua famiglia e per tutto
cio’ che costituiva I'universo dei suoi interessi. Non
sara’ facile dimenticare Vincenzo. Ai suoi Cari, alla
Moglie, i Figli ed il piccolo Nepotino che adorava,
giungano dalla nostra Famiglia i piu’ sinceri
sentimenti di vicinanza nel dolore che li ha colpiti: e’
anche il nostro dolore.

Nell’'ultima riunione del nostro Direttivo sono state prese
diverse decisioni che oltre ad individuare alcuni eventi da
mettere in calendario per i prossimi due mesi di
maggio-giugno, vanno anche nella direzione di stabilire
un calendario con numerose iniziative, possibili nel
tempo futuro, entro questo anno corrente ed oltre.

Ed allora possiamo pensare tra l'altro, ad incontri
culturali TEMATICI DIRETTI AD INDIVIDUARE LUOGHI
DELLLA CITTA’ POCO CONOSCIUTI, ma dove il passato ed
il presente si incontrano attraverso un dialogo che non
puo’ prescindere dalla conoscenza: da qui la necessita’ di
mettere in programma, con l'aiuto validissimo dei nostri
Amici Consulenti, itinerari mirati allo scopo.

Tra le tante iniziative a cui abbiamo pensato, figurano
anche due eventi musicali : un concerto corale e
strumentale ed uno di musica classica o moderna;ed
ancora, una visita al museo delle cere e rettilario della
Citta’ della Domenica con merenda nel parco; una visita
al museo dell’olio e del vino a Torgiano, in accordo con
la Fondazione Lungarotti; visita alla mostra del
Signorelli alla Galleria Nazionale dell'Umbria;
successivamente altra visita alla Galleria Nazionale per

la scoperta dei suoi tantissimi tesori d’arte; visita al
Museo Archeologico con la guida sapiente della Dott.ssa
Cenciaioli; visita alla Gipsoteca dell’Accademia d’Arte di
Perugia; gita di un giorno a Roma per la visita ai Musei
Vaticani; visita guidata al Castello Antognolla; visita alle
sedi della ONAOSI con un finale della serata costituito da
una rappresentazione teatrale nella sede principale dello
stesso Ente; visita al Cimitero monumentale di Perugia
con esperti che ci faranno apprezzare I'arte architettonica
dei vari manufatti e dell'impianto urbanistico; una
conferenza ,in luogo da stabilire, sui problemi attuali
della nostra Citta’, la sua crescita, il suo futuro anche in
relazione ai cambiamenti in atto e che riguardano tutti
noi molto da vicino (interverranno Amministratori e
tecnici del Comune e non solo: anche esperti liberi
professionisti).

Si prevede inoltre anche: la visita guidata al Pozzo
Etrusco ; una nuova visita al’Abbazia di San Pietro e
relativo Orto medievale e Osservatorio Bini; un
incontro conferenza in collaborazione con la Fondazione
Capitini, sulle figure dei nostri concittadini Capitini e
Dottori; una mostra d’arte per il coinvolgimento di
giovani che frequentano o hanno frequentato le Scuole
d’Arte e I’Accademia; si e’ pensato ed auspichiamo che cio’
avvenga, ad una raccolta e relativa mostra di Tesi di
laurea che abbiano come tema ogni aspetto che riguarda
Perugia ed il suo territorio (con il coinvolgimento della
Universita’ e degli Ordini Professionali).

Nella lista delle intenzioni figurano anche momenti
conviviali, come i tradizionali incontri per le feste di San
Costanzo e San Lorenzo, come pure il pranzo degli auguri
di Natale che questanno sara’ particolarmente
interessante e coinvolgente in quanto sara’ assegnato IL
GRIFONE D’ONORE a due o tre personaggi della nostra
citta’ che meritano questo riconoscimento da parte della
nostra Famiglia. La “cena sotto le stelle” del 10 agosto
avra’ come sede anche questanno un luogo
particolarmente bello e suggestivo: Villa Galletti di
Montemalbe. E’' un luogo che ha come tetto il cielo
stellato e come pareti il bosco, dalla terrazza naturale
si scorge la nostra magnifica Citta’.

Sono previste anche altri momenti interessanti volti alla
conoscenza del territorio ed al ristoro....del corpo: una visita
ad Amelia e Narni sotterranea; a Capalbio e il giardino dei
tarocchi; la Valnerina a sud di Vallo di nera con il museo
della canapa, fino a Ferentillo; una gita a Giano dell’'umbria
e dintorni dei Monti Martani con pranzo al Rifugio; alla fine
di luglio ( due opzioni 21 e 27 luglio), per chi ama I'Opera
lirica, allo Sferisterio di Macerata per assistere ad una

serata speciale, la BOHEME di Puccini. Abbiamo anche
previsto una gita di due giorni, probabilmente a settembre,
a Matera per la visita dei famosi SASSI’ oggi restaurati e
patrimonio della Umanita’ sotto I'egida dell’lUNESCO.

Tutto cio che si e’ descritto vuole essere solo una traccia su
cui lavorare di volta in volta, definendo poi i particolari che
interesseranno, accettando ogni consiglio e suggerimento
che ogni Socio vorra’ apportare allo scopo di migliorare la
programmazione e quindi la vita della nostra Associazione.

Mi preme informarvi che il Direttivo ha voluto formalizzare
la costituzione di un gruppo di consulenti, Soci od anche
solo Amici, allo scopo di avere una gratificante ed
indispensabile messe di consigli a supporto della nostra
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attivita’. E sono : Maria luisa Martella, Nives Tei, Mariella
Chiarini, Ivana Mascelloni, Massimo Mariani, Corrado Fratini,
Franco Mezzanotte, Giorgio Panduri.

Per finire, un cenno sul programma che riguarda i prossimi
due mesi di maggio e giugno di seguito nel dettaglio. A
maggio tre eventi che ci porteranno sia in citta’ (le antiche
fornaci Angeletti-Biscarini al Borgo con cui inaugureremo il
percorso “i luoghi delle fornaci”), che fuori le mura quando
andremo a visitare I’Abbazia di Montecorona, Montone ed
il Castello di Montelovesco con la chiesetta di Santa Cecilia
di recente restaurata. Maggio finira’ con la nuova visita al
Fuseum di Montemalbe, che ha assunto in questi ultimi
tempi una veste rinnovata, vuoi per i restauri delle opere di
Brajo Fuso sparse nel parco che per I'apertura della Brajta
con innumerevoli altre opere dell’Artista. A giugno
visiteremo la Rocca di Gradara e pranzeremo, classico
menu’ di pesce, a Pesaro con visita- passeggiata al centro
della Citta’. Andremo a far visita alla storica casa museo
Villa del colle del Cardinale, parteciperemo alla cerimonia
civile del XX GIUGNO al Frontone, trascorremo un
pomeriggio alla Verbanella intrattenendoci con un torneo di
“burraco” con ricchi premi e cenetta frugale ma di ottimo
gusto, infine trascorreremo una giornata a Castelluccio di
Norcia per godere della famosa FIORITA con pranzo al sacco
e visita nel pomeriggio a Norcia per I'acquisto di leccornie
mangerecce.

Vogliate scusare la lunga esposizione che vuole essere pero’
una occasione per fissare alcuni punti importanti su cui
lavorare per I'avvenire. Vi ringrazio per attenzione e vi saluto
cordialmente.

Giovanni Brozzetti Presidente
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PPROGRAMMA ATTIVITA’

Sabato 12 maggio
Ore 16.30
“i luoghi delle fornaci”
VISITA GUIDATA ALLE FORNACI
“ANGELETTI-BISCARINI”

Appuntamento nella piazzetta antistante la Chiesa di San
Domenico (Corso Cavour). Saremo accompagnati dalla Dott.ssa

Martella e dal Prof. Franco Mezzanotte.

(dalle cronache)(Sandro Allegrini) “Angelo Biscarini, un artista da
non dimenticare e da conoscere meglio. Se e’ vero che basta
aggirarsi per i viali del Cimitero Monumentale di Perugia per
scoprire rilievi e sculture da lui realizzate.Per non parlare di tanti
edifici del Centro storico, adornate con teste leonine, doccioni
antropomorfi, tondi, capitelli, e mascheroni, festoni di stampo tardo
gotico, manieristico, neoclassico. Questi pregevoli manufatti in
terracotta sono usciti dalla Fornace-Laboratorio di via del Laberinto,
una traversa di Corso Cavour. Fornace in cui Angelo era subentrato
allo zio Francesco, che ne era stato titolare col suo amico Raffaele
Angeletti. Angelo Biscarini infatti lavoro’ all'insegna dell’ecletttismo
ottocentesco e del gusto Liberty e Deco del primo Novecento:
Svolse il proprio apprendistato accanto a Gerardo Dottori, di poco
piu’ giovane e fu perfino capace, “fumino” come’era, di rifiutare il
titolo di Accademico di merito attribuitogli a soli ventisette anni.”.

Domenica 20 Maggio
GITA A MONTECORONA-MONTONE-

CASTELLO DI MONTELOVESCO
CON VISITA ALLA CHIESETTA DI SANTA CECILIA

scorcio abbazia

Viaggio in autobus. Partenza da Piazza Bellucci ore 8.30 e da Pian

di Massiano ore 8.45. Pranzo in ristorante a Montone (Il Verziere).

Saremo accompagnati da personale dell’Agenzia che ci fara’ anche
da guida.

Lo scopo della gita e’ quello di farci conoscere piu’ da vicino il nostro
territorio , cosi ricco di testimonianze a volte sconosciute.
Visiteremo I'Abbazia e I’Eremo di Montecorona, un insediamento
Benedettino.

L'Abbazia del San Salvatore di Monte Acuto, primitivo nome di Monte Corona,
dedicata a Nostro Signore Gesu Cristo, si trova nella parte nord-ovest
dell'Arcidiocesi di Perugia, nelle immediate vicinanze di Umbertide (4 km
circa) ai piedi del gruppo montuoso di Monte Acuto-Monte Corona, all'altezza
di 240 mt. Sul livello del mare.
L'Abbazia (o Badia, intesa come il complesso degli edifici conventuali di una
comunita di religiosi e degli altri fabbricati da essa dipendenti) e stata un
importante Monastero Benedettino dell'Xl secolo, che, si ritiene sia stato
fondato intorno al 1008 da san Romualdo, qualche anno prima che fondasse
I'eremo dei Camaldoli nel Casentino.
San Romualdo (Ravenna, 952 circa - Val di Castro, Fabriano 1027) fu il
fondatore dell'Ordine dei Monaci Camaldolesi e, riformando- la tradizione
benedettina da cui proveniva ispirandosi ad una maggiore semplicita, istitui
vari eremi e cenobi, lasciando rilevanti tracce del suo passaggio in tutto
I'Appennino Vi si arriva, fra secolari boschi di rovere, faggi e castagni oltre una
camionabile, anche attraverso un sentiero detto "la mattonata".
L'Abbazia del San Salvatore di Monte Acuto, primitivo nome di Monte Corona,
dedicata a Nostro Signore Gesu Cristo, si trova nella parte nord-ovest
dell'Arcidiocesi di Perugia, nelle immediate vicinanze di Umbertide (4 km
circa) ai pi

umbro tra Marche e Toscana.
Sulla sommita del monte (altezza s.I.m. 705 mt), vicino all'oratorio di S.
Savino, fu costruito I'eremo di Monte Corona, simile a quello di Camaldoli in
Toscana.

Vi si arriva, fra secolari boschi di rovere, faggi e castagni oltre una
camionabile, anche attraverso un sentiero detto "la mattonata".
L'Eremo, la cui costruzione risale al XVI secolo, & formato da un complesso di
edifici, con 16 cellette, in cui i camaldolesi abitavano Vi si arriva, fra secolari
boschi di rovere, faggi e castagni oltre una camionabile, anche attraverso un
sentiero detto "la mattonata".

e pregavano, e da una chiesa baroccheggiante consacrata nel 1755. Attualmente vi
risiede una comunita di religiosi che applica la regola della clausura.

Il viaggio proseguira’ per il Castello di Montelovesco con la visita
alla fortezza e alla chiesetta di Santa Cecilia. Successivamente a
Montone con pranzo e visita della Citta’ di Braccio Fortebraccio.

IL COSTO DELLA GITA AMMONTA A € 55. SUSCETTIBILE DI DIMINUZIONE ( €
50) QUALORA IL NUMERO DEI PARTECIPANTI FOSSE SUPERIORE A 30
PARSONE.

PRENOTARE ENTRO IL GIORNO 15 MAGGIO ( TOTO 3286432862- GIOVANNI
3281503105)




Sabato 26 maggio
Ore 16.30
VISITA AL MUSEO D’ARTE “FUSEUM”

Appuntamento presso il Fuseum, strada dei cappuccini ,
montemalbe, direttamente con mezzi propri.

Molte cose del Fuseum sono cambiate in questo ultimo anno per
cui sara’ possibile effettuare, oltre alla canonica visita guidata della
galleria espositiva, un suggestivo percorso nel parco museale dove
sono state restaurate tutte le opere che un trentennio alle
intemperie aveva ridotto a ruggine ed asportato il colore. Sara’
visibile anche la Brajta, la piccola casa che Brajo e Bettina Fuso
abitavano nel periodo estivo e che e’ stata allestita come casa-
museo, contenente un’ampia collezione documentale dell’attivita’
di Fuso come artista e medico. Oggi il contesto generale del
Fuseum appare in tutta la sua bellezza e unicita’. Grazie anche e
soprattutto all’opera straordinaria svolta da Gianmaria Fontana di
Sacculmino, presidente della Fondazione Colli del Tezio che ne cura
la gestione.
Visita del museo e del parco d’arte creati da Brajo Fuso, uno dei tre
maggiori artisti contemporanei umbri, recentemente riscoperto a 30
anni dalla sua scomparsa. Giulio Carlo Argan, uno dei piu’ autorevoli
storici dell’arte del nostro tempo, scrisse: “... il lavoro artistico di
Brajo Fuso autorizza oggi i paragoni al massimo livello. La sua opera
ha oggi una importanza storica come uno dei massimi esempi
dell’arte del bricolage”. E’ stato un artista che con la sua creativita ha
dato vita a nuovi modi di espressione artistica e la cui
sperimentazione ha anticipato idee e stili poi proposti da altri
importanti artisti di livello internazionale. Assieme a Gerardo Dottori
e Alberto Burri forma una triade di artisti umbri assolutamente
d'eccezione e di livello mondiale.

Domenica 10 giugno
GITA ALLA ROCCA DI GRADARA

CON PRANZO DI PESCE A PESARO

Gita di un giorno con autobus. Appuntamento per partenza da
Piazza Bellucci (S.Anna) ore 7.15 e _a Pian di Massiano ore 7.30.
Accompagnatore dell’Agenzia e guida per la Rocca di Gradara.
Costo a persona € 60, tutto compreso, con pranzo di pesce a
Pesaro in ottimo ristorante,(antipasti caldi e freddi, due primi
secondi, bevande, caffe’). Prenotazione entro e non oltre il giorno

iugno (telefonare a Toto o Giovanni).

castello di gradara
Come da tradizione, almeno una volta ogni anno, la Famiglia
organizza una gita in una localita’ di mare per assaporare un bel
pranzo a base di pesce e godere della conoscenza di qualche
localita’ di importanza storica ed artistica. Tutto, come sempre , per
tonificare il senso di amicizia che caratterizza la nostra Associazione.
Lo scorso anno scegliemmo la citta’ di Ascoli Piceno e quest’anno
abbiamo voluto aggiungere un luogo storico, che sebbene molto
conosciuto e frequentato, non manchera’ di suscitare il nostro
interesse.

borgo di gradara

Sabato 16 giugno

Ore 16.30

VISita GUIDATA ALLA CASA MUSEO
“VILLA DEL COLLE DEL CARDINALE"

Colle Umberto

Appuntamento direttamente sul posto, all’interno del complesso
monumentale, appositamente aperto per la nostra Associazione,
grazie all’interessamento della Dott.ssa Abbozzo della
Direzione regionale Beni Culturali e Paesaggistici del’'Umbria.

La Dott.ssa Abbozzo e’ anche Direttrice del complesso che
andremo a visitare e sara’ lei a farci da Guida.

complesso della villa

La piu nota delle ville umbre, detta “del Cardinale”, dall’occupazione del
suo primo proprietario.si eleva imponente sul poggio dominante la
stretta valle del torrente Caina, ai piedi del versante occidentale del
monte Tezio, vicino a Perugia. Il complesso domina la campagna
dall’alto di un terrazzamento e occupa l'intero Colle del Cardinale, di
probabile connotazione archeologica, ricco di acque, di condotti
segreti,alto sulla valle che portava sulle vie del mare, verso i domini dei
Vitelli e dei Montefeltro.

Committente dei lavori di costruzione di quella che nasce come
residenza estiva di grande magnificenza, rispondente al concetto
rinascimentale di “luogo di delizie”, intorno al 1575, fu il cardinale Fulvio
della Corgna,che con molta probabilita si rivolse all’architetto Galeazzo
Alessi, progettista favorito della potente famiglia, per un progetto.ll
nipote del Cardinale, Diomede della Penna, da lui adottato, ereditd la
residenza prima che la famiglia si estinguesse e che la villa fosse
venduta nel 1644 agli Oddi, diventati Oddi Baglioni, i quali, nella
seconda meta dell’Ottocento, ne fecero un importante salotto culturale
che rimarra tale anche con le successive famiglie Cesaroni e Parodi.ll
palazzo appare come un blocco compatto nella sua pianta rettangolare,
poggiato su un terrazzamento con grandi locali interrati attraversati
dalla galleria per I'accesso delle carrozze. L’importanza della facciata




principale & sottolineata dal portone d’ingresso ad arco bugnato con
scalinata, sovrastato dal balcone del salone d’onore su cui si apre un
finestrone, piu alto e rientrante rispetto alle altre finestre.

All'interno la villa si articola nel sontuoso scalone d’onore, nel salone
centrale con soffitto ligneo a cassettoni riccamente ornato e pareti
finemente decorate. Gli affreschi della villa sono stati firmati, nel 1581,
da Salvio Savini, pittore preferito dei della Corgna. Ulteriori decorazioni
sono del Leopardi e del Labruzzi.ll complesso si avvale di diversi
annessi quali la casa del custode, la casa del giardiniere, la limonaia, la
serra delle orchidee, i quattro casini. All'estremita meridionale del
complesso sorge il borgo, un tempo di servizio alla villa.L’area verde &
organizzata attorno al lungo viale d’accesso che risale la collina.
L'impianto & cinquecentesco ed ha tuttavia subito notevoli
trasformazioni nel Seicento e Settecento,ragion per cui attualmente
l'impronta visibile & quella barocca. Il lungo processo di rinnovamento
del giardino va dal Rococd al Neoclassico al Romantico secondo i
progetti,non sempre realizzati, del Capitano Adriani e Giuseppe
Alemanni ed altri notevoli artisti.

Mercoledi 20 giugno
Ore 10
CELEBRAZIONI CIVILI PER LA
RICORRENZA DEL “XX GIUGNO’

Appuntamento ai giardini del Frontone per la cerimonia
civile , con deposizione di una corona di alloro in ricordo
dei _caduti del “xx giugno”. Saranno presenti ,oltre alla

numerosa cittadinanza, anche le autorita’ civili e militari
della Citta’.

scorcio giardino del frontone

Sabato 23 giugno
“Pomeriggio alla Verbanella”
Ore 16.30
Torneo di burraco a coppie
Conversazione
Cena frugale ma di ottimo gusto

Vuole essere un pomeriggio particolare e sotto I'insegna
del completo relax e divertimento. Per chi ama il gioco e’
previsto un torneo di “burraco” che tanto successo ottiene
fra le persone che vogliono cimentarsi, con interesse ed
allegria, nel gioco delle carte. Il torneo e’ previsto a coppie
e per le prime tre classificate sono in palio altrettanti

premi di buon valore e gusto.E’ prevista la presenza di un
arbitro per la regolarita’ del gioco.

La iscrizione comporta una quota di partecipazione di 10 €
e per chi volesse trattenersi anche a cena (cena a buffet
con antipastini vari, un primo e dolce ,caffe’ e vini) bisogna
aggiungere ulteriori 10€.

Appuntamento alle ore 16 presso la “ex casa colonica” nel
parco della Verbanella, via xx settembre, oggi struttura di
notevole pregio e luogo adibito ad attivita’ sociale e
ricreativa.

Alle 19 seguira’ una conversazione sulla storia ed
importanza del parco e successivamente cena.

La prenotazione per il torneo e per la cena e’ obbligatoria e
dovra’ avvenire improrogabilmente entro il 9 giugno
telefonando ad Alba 328 1505342 o Antonio 328 6432862.

Domenica 24 giugno
“La fiorita a Castelluccio”
Gita a Castelluccio di Norcia

Gita di un giorno per la Fiorita a Castelluccio di Norcia.
Appuntamento per la partenza ore 8.15 Piazza Bellucci
(S.Anna) e ore 8.30 Pian di Massiano. E’ previsto il pranzo
al sacco a Castelluccio potendo godere del magnifico
ambiente che il luogo ci offre,

Nel primo pomeriggio trasferimento a Norcia per visitare
“La castellina” e i monumenti piu’ importanti della Citta’:
Costo della gita € 30.

Prenotazione entro il 19 giugno (telefonare a Toto o

Giovanni).

lo spettacolo della fiorita

Tra fine maggio e i primi giorni di luglio, I'altopiano di Castelluccio & testimone
di un evento di particolare importanza, La Fioritura. Per diverse settimane la
monotonia cromatica del pascolo, viene spezzata da un mosaico di colori, con
variazioni di toni che vanno dal giallo ocra al rosso. Anche se la festa della
"Fiorita" ricade nella terza e nell' ultima domenica di Giugno, non esiste un
preciso giorno per ammirare questo incantevole spettacolo. Ogni anno tutto &
affidato all'andamento climatico della stagione. Le specie floreali che tingono il
Pian Grande e il Pian Perduto in questo periodo, sono innumerevoli,
camminando lungo i sentieri possiamo incontrare: genzianelle, narcisi, violette,
papaveri, ranuncoli, asfodeli, viola Eugeniae, trifogli, acetoselle e tant'altro.

NOTE:

-Da questo numero del NOTIZIARIO, col duplice scopo di risparmiare
nelle spese postali e non sciupare la carta per la stampa, invieremo
il materiale cartaceo solo ai Soci che non hanno fornito o che non
hanno comunque il proprio indirizzo di posta elettronica. Chi per
disguido non ricevesse la e.mail e’ pregato di segnalare al nostro
indirizzo.

-chi per dimenticanza o pigrizia non avesse rinnovato la propria
iscrizione alla “Famiglia” e’ pregato di provvedere. L’Associazione ha
bisogno del nostro aiuto anche in termini economici.






